
Care colleghe/cari colleghi, prima di augurarvi  buone vacanze, vorremmo fare un breve aggiornamento. 
 

A fine maggio 2015 l’azienda ha proceduto con licenziamenti conseguenti all’accordo di inversione dei criteri 
sottoscritto dalle Organizzazioni Confederali, che prevedeva il licenziamento di 26 dipendenti ex Legge 223/91 
dopo l’attivazione di una procedura finalizzata a scardinare il principio della volontarietà, peraltro utilizzando 
come pretesto un settore particolarmente importante come quello dei Sinistri. 
 

È stato così introdotto  nel comparto assicurativo  un precedente pericoloso, infatti  il  principio della volontarietà 
ha sempre  consentito di gestire tutte le ristrutturazioni del settore, che hanno interessato migliaia di lavoratori , 
evitando licenziamenti collettivi e trasferimenti coatti. Riguardo alla situazione delle cause per impugnare i 
licenziamenti illegittimi, la nostra Organizzazione,  coerentemente con quanto dichiarato, supporta gli ex colleghi 
licenziati, offrendo loro il supporto legale, sostenendo le spese derivanti  dalle vertenze. Le cause seguite 
direttamente sono sei. Altri colleghi invece hanno scelto di appoggiarsi ad un loro avvocato di fiducia, ma 
comunque sempre  in raccordo con la nostra Organizzazione. 
 

Una grave preoccupazione nasce dall’annunciata volontà di UnipolSai di uscire dall’Ania e dalle relative 
conseguenze: la mancata partecipazione del Gruppo Unipol alle trattative per il rinnovo del CCNL assicurativo e le 
affermazioni preoccupanti dell’Amministratore Delegato che rinvia a successive valutazioni la decisione relativa 
all’adozione o meno del CCNL  ANIA.  È chiaro  che tale comportamento aziendale non tiene assolutamente fede   
agli impegni contenuti nella lettera del 29 dicembre 2014, nella quale il Gruppo dichiarava “la propria volontà 
politica” di continuare ad applicare il CCNL. 
 

Per quanto riguarda il PAV l’azienda inizialmente era fermamente intenzionata a  definire contestualmente un 
PAV unico per tutti i lavoratori del Gruppo, indipendentemente dal CIA a loro applicabile. Un' impostazione da noi 
respinta con forza,  in quanto palesemente in contrasto con la vigenza nel gruppo di due CIA, uno applicato ai 
lavoratori dell’ex gruppo FonSai (con validità prorogata fino al 31 marzo 2016) e l’altro applicato a tutti i lavoratori 
già del gruppo Unipol (operante in regime di ultrattività). Abbiamo ribadito che i due Contratti Integrativi 
prevedono che il premio variabile venga corrisposto ai  dipendenti  in funzione dei parametri previsti da ciascun 
CIA di riferimento. 
 

Per quanto riguarda l'accordo sul PAV per i colleghi con CIA Unipol, i  motivi per cui non abbiamo firmato sono 
stati ampiamente spiegati nel nostro comunicato. Il fatto stesso, inoltre, che il coordinamento UILCA non abbia 
firmato (a costo di una grave spaccatura all'interno della sigla) rafforza la nostra posizione che non ritiene 
accettabili relazioni industriali che relegano i rappresentanti dei lavoratori ad un mero ruolo notarile per dare 
legittimazione a decisioni assunte unilateralmente dalla azienda e dove il “confronto” è solo informazione (spesso 
tardiva!). 
 

Dopo la pausa estiva abbiamo importanti  tematiche  e sfide che ci attendono, tra le quali: 
-       la definizione del  Pav per i colleghi con CIA FonSai, 
-       la riorganizzazione dei sinistri (l’annunciata chiusura di un significativo numero di centri di liquidazione sinistri 

che comporterebbe un peggioramento del servizio offerto ai clienti e  disagi ai colleghi interessati), 
-     la presentazione della piattaforma del contratto integrativo che preveda l’armonizzazione dei due CIA di 

Gruppo, 
-       il confronto su settori importanti, come ad esempio il settore danni, IT, etc, 
-      la procedura di fusione delle società che verranno incorporate in UnipolSai a fine 2015 (Liguria, Liguria Vita, 

Europa Tutela Giudiziaria, Systema Compagnia Assicurativa, Unipolsai Real Estate e Unipolsai Servizi 
Tecnologici). 

 

Il comportamento arrogante messo in atto finora da Unipolsai, che da sempre proclama di riservare una 
particolare attenzione ai propri lavoratori e alle ricadute sociali, appare ancora più grave vista la storica 
appartenenza della compagnia al mondo delle cooperative: per noi è motivo di grande preoccupazione il 
prossimo piano industriale e temiamo che l'azienda pretenderà di avere un potere assoluto sui lavoratori, se non 
adeguatamente contrastata dalle organizzazioni sindacali. 
La nostra Organizzazione ha sempre lottato e continuerà a farlo per salvaguardare la dignità e i diritti di tutti i 
lavoratori e metterà in campo tutte le iniziative necessarie per poter affrontare la controparte aziendale con la 
necessaria incisività! 
 

Vi auguriamo  buone ferie!!! 
 

RSA FNA UNIPOLSAI 


